
 

«Beato» te, a cui manca sempre qualcosa 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-
scepoli e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 
terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteran-
no, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  

 

Li vedo, sento il battito accelerato dei loro cuori, leggo nei loro occhi lo stupore innamorato, la sor-
presa innocente di chi si trova fianco a fianco con l’inimmaginabile, con l’impossibile.  
Mai avevano pensato di poter ascoltare quelle parole; loro, gli ultimi, gli scartati dalla vita e dalla 
gente perbene, quelli che avevano sempre pensato di restare chiusi e umiliati nel loro mutismo, 
azzittiti dalla violenza delle parole di chi conta davvero agli occhi del mondo.  
Ai piedi del monte una voce li chiama «beati»: ma chi, io? Io che sono deriso da tutto il mondo e 
accusato di ingenuità e di poca furbizia? Io che pago con lo scherno la mia onestà, che mi lascio 
emozionare da un tramonto o da una piccola onda del mare e non dall’accumulo della ricchezza 
nel mio portafoglio? Io che non ho più lacrime, tutte sparse da un dolore che non avrei voluto, in-
sopportabile come un macigno sulle spalle che mi schiaccia giorno dopo giorno?  
Io che mi sento straziare nella mia impotenza davanti ai soprusi di chi invece ha il potere di annien-
tare e di distruggere? 
Un tuffo al cuore queste parole. Un manifesto sovversivo, che capovolge la visione dominante, do-
ve il buon senso chiama beati gli altri: quelli che stanno bene, quelli che fanno carriera, quelli ric-
chi, i sazi. Che brivido, invece, sentirsi dire che i beati per Dio non sono loro, i soddisfatti, ma colo-
ro a cui manca sempre qualcosa: un po’ di pace, un po’ di giustizia, un boccone di pane, un sorriso. 
Sono parole che fanno volare come aquiloni quei cuori oppressi, quegli occhi affaticati, quelle mani 
sporche. Un vento che si alza e ripulisce, un respiro di aria fresca e libera.  
E noi, con loro, increduli nel sentirci dire ancora una volta: «Beato, beato, beato». Proprio non ci 
sta Gesù alla logica del potere, si ribella a qualsiasi forma di disumanità, all’arroganza, al menefre-
ghismo, a chi pensa solo al proprio tornaconto, a chi è incapace di tenerezza.  
E fa sognare questo Dio che sussurra: «Avanti, coraggio, non farti spaventare; il mio regno è fatto 
da gente come te, che soffre e lotta, limpida e trasparente, consumata dalla speranza e bruciata 
dalla passione. Gente piccola piccola, ma capace ancora di commuoversi».                don Luigi Verdi 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 2026 
IV Domenica del Tempo ordinario - ANNO A               

Sof 2,3; 3,12-13; Sal 145; 1Cor 1, 26-31;  
Mt 5, 1-12  



 

Domenica 1 febbraio 2025 
alle porte delle chiese dell’Unità Pastorale  

si raccoglieranno le offerte con la proposta delle  
PRIMULE a sostegno del 

Lunedì 2 febbraio 2026: 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  (Candelora) 

Durante le Sante Messe: Benedizione delle candele. 

Sante Messe nell’Unità Pastorale,  
Lunedì 2 Febbraio 2026: 

 

 ore  8.00: ARACELI 
 ore 18.30: SAN FRANCESCO E SANT’ANDREA 

XXX giornata mondiale della vita consacrata 
Lunedì 2 febbraio 2026, ore 15.30 

presso il Santuario di Monte Berico 
 

Il 2 febbraio ricorre la festa della presentazione al tempio del Signore 
Gesù e la XXX° Giornata Mondiale della Vita Consacrata.  
Alle 15.30, nella Basilica di Monte Berico, il Vescovo Giuliano presie-
derà l’Eucarestia.  Il tema della giornata è:   
“Ha innalzato gli umili.  

             Vita consacrata per la rinascita delle comunità”. 
I consacrati e le consacrate provenienti da vari popoli e culture sono segni di vita nuova, piccole 
luci nei nostri territori, testimoni dell’universalità della Chiesa, nel nostro contesto locale.  Luce 
che illumina le genti è anche la gioia dei fratelli e delle sorelle che celebrano quest’anno il loro 
giubileo e pur avanti nell’età rinnovano fedelmente l’offerta della loro vita. Segni di rinascita sono 
i tanti gesti d’amore gratuito con cui ciascuno di noi diffonde la gioia della comunione lì dove si 
trova a vivere, attuando la conversione allo stile sinodale e promuovendo una cultura di pace in 
mezzo al popolo di Dio. 
L’intenso e bellissimo programma di iniziative per questa ricorrenza giubilare, sarebbe ancora in-
sufficiente se noi consacrati e consacrate quest’anno non alimentassimo il fuoco della Vocazione, 
la nostra, ma anche quella dei giovani in cerca di senso nella vita.  
Per questo i consigli USMI e CISM propongono, a partire dall’ 8 febbraio 2026, la valorizzazione 
della  preghiera del Rosario nelle comunità. La tradizione cristiana ce l’ha presentata più volte an-
che come strumento infallibile nelle lotte della vita. “Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalza-
to gli umili”, canta Maria nel Magnificat. Al termine della celebrazione a Monte Berico, sarà con-
segnato un calendario che unirà idealmente tutte le comunità religiose della diocesi, fino a feb-
braio 2027, quando celebreremo il giubileo mariano diocesano della vita consacrata. 
Come ogni anno, il 2 febbraio verrà effettuata un’iniziativa di carità concreta.  
La libera offerta che raccoglieremo alle porte del santuario, frutto della partecipazione di ogni co-
munità, sarà destinata al monastero delle monache Sacramentine a Bassano.   
Un piccolo aiuto per assicurare l’assistenza sanitaria alle numerose giovani vocazioni keniote e 
ruandesi lì presenti. 



 

  Martedì 3 FEBBRAIO 2026, ore 20.30 - 22.15 
 

  Vita spirituale e Preghiera:  
  risorse per catechisti e ragazzi. 

 

  Incontro con Marisa Montagna 



Informazioni e prenotazioni on line  
e alla cassa del cinema Araceli  

Lunedì 2 Febbraio 2026 - ore 20.30 
 

DON CAMILLO 
 

 

Regia di Marco Sartorello 
con Marco Sartorello, Paolo Rozzi e Dario Bressan 

 

Spettacolo in abbonamento 
Ingresso singolo € 15 - Prenota on line 

TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 CENA A SAN FRANCESCO 
 

Gentili amici, 
Per la parrocchia di San Francesco, l'aggregazio-
ne e l'unità pastorale sono valori fondamentali.  
Per questo motivo, da un paio d'anni abbiamo 
deciso di proporre 3 cene all'anno in sostituzio-
ne della nostra tradizionale sagra, che purtrop-
po non possiamo più sostenere a causa della 
mancanza di forza lavoro. 
La sagra era per noi un momento importante di 
aggregazione e di raccolta fondi per sostenere 
le spese della parrocchia.  
Ora, con queste cene, vogliamo continuare a 
creare momenti di incontro e di condivisione 
con tutta l'unità pastorale. 
Siamo felici di invitarvi a questi eventi, che sono 
aperti a tutti i parrocchiani e a chiunque voglia 
partecipare.  
Siamo convinti che insieme possiamo creare un 
clima di fratellanza e di condivisione, e sostene-
re la nostra comunità parrocchiale. 

 

Vi aspettiamo numerosi! 
                Grazie e cordiali saluti 

La comunità parrocchiale di San Francesco  


